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DISCIPLINA  DELLA  VIABILITA'  SILVO- PASTORALE

Art.  1  (Final i tà ) .

1.  La  presen t e  legge  disciplina  la  circolazione  dei  veicoli  nelle  strade
silvo- pastorali  ricaden ti  nei  terri tori  sogge t t i  a  vincolo  idrogeologico
ai  sensi  del  R.D.  30  dicembre  1923,  n.  3267  e  successive
modificazioni  o  a  vincolo  di  tutela  ambien ta le  in  conformità  alle
vigenti  normative  .

Art.  2  (Strad e  silvo- pastora l i ) .

1.  Sono  considera t e  strade  silvo  -  pastor ali  le  vie  di  penet r azione
situat e  all'  interno  delle  aree  fores tali  e  pascolive.  Sono  escluse  le
strade  adibite  al  pubblico  transi to.
2.  Oltre  alle  strade  di  cui  al  comma  1  nella  viabilità   silvo  - pastor ale
sono  incluse  le  piste  di  esbosco  e  i piazzali  di  deposi to  di  legnam e  ad
esclusione  di  quelli  situa ti  lungo  la  viabilità  ordinaria .

Art.  3  (Clas s i f i c a z i o n e  delle  strade  silvo- pastora l i ) .

1.  Allo  scopo  di  evitare  i  danni  previsti  dall'a r t icolo  1  del  R.D.  30
dicembr e  1923,  n.  3267,  per  i  fini  di  cui  alla  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52  e  della  legge  regionale  15  novembre  1974,  n.
53,  le  Province  e  le  Comunità  montane  per  i territori  di  compete nza
individuano,  senti ti  i  Comuni,  ent ro  180  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge  e  per  eventuali  aggiorna m e n t i  entro  il  mese  di
febbraio  di  ogni  anno,  l'elenco  delle  strade  silvo- pastora li  esisten t i  da
assogge t t a r e  alla  presen t e  disciplina.  
2.  L'elenco  viene  trasmes so  ai  Comuni  che  lo  pubblicano  per  la
durat a  di  15  giorni,  entro  i quali  possono  esse re  presen ta t e ,  da  par te
degli  interes s a t i ,  osservazioni  e  propos te  di  modifica.  I  Comuni
trasme t tono,  decorso  il  termine  di  cui  sopra,  le  osservazioni  e
propos t e  agli  Enti  che  li  hanno  inviati  per  l'assunzione  di  eventuali
modificazioni  dell'elenco.

Art.  4  - (Disc ip l i n a  della  circolaz i o n e ) .

1.  Nelle  strade  silvopas to r a li  e  nelle  piste  fores tali  è  vieta ta  la
circolazione  dei  veicoli  a  motore,  fatta  eccezione  per  i  mezzi
impiega ti  nei  lavori  agricoli  e  fores tali,  di  vigilanza  e  antincendio,  di
assistenza  sanitar ia  e  veterina r ia ,  per  i  mezzi  dei  proprie t a r i  dei
fondi,  dei  titolari  di  altri  dirit ti  reali,  degli  affittua r i  e  dei  locata ri  di



immobili  situati  nel  terri torio  servito  della  strada ,  limitata m e n t e  al
trat to  più  breve  necessa r io  a  raggiunge r e  tali  immobili,  nonché  per  i
mezzi  di  chi  debba  transi ta r e  per  motivi  professionali.  I mezzi  devono
essere  muniti  di  apposi to  contras s e g no  rilascia to  dai  Comuni  su
modello  approva to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale
riport an t e  gli  estremi  di  identificazione  del  veicolo.
2.  I  divieti  di  circolazione  previsti  al  comma  1  non  si  applicano  ai
veicoli  delle  persone  con  limitata  capacità  di  deambulazione,  purché
muniti  del  contras se g no  approva to  con  decre to  ministe riale  8  giugno
1979.
3.  Il  divieto  di  circolazione  nelle  strade  silvopas to r a li  è  reso  noto  al
pubblico  mediant e  l'apposizione  di  un  segnale  stradale  di  divieto  di
transi to  riportan t e  gli  estremi  della  presen t e  legge,  che  può  esser e
integra to  da  idonea  barrie r a  fissa  dispos ta  a  cura  del  proprie t a r io  del
fondo  od  eventuale  ente  gestore .
4.  L'apposizione  del  segnale  di  divieto  per  le  strade  esisten t i  è  a
carico  delle  Comunità  montane  o  delle  Province  per  i  terri tori  di
compete nza  le  quali  vi  provvedono  entro  il  termine  di  180  giorni
dalla  data  di  individuazione  dell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  3.  Per  le
strade  di  nuova  cost ruzione  la  tabellazione  è  a  carico  del
proprie ta r io .
5.  La  manutenzione,  sostituzione  o  reintegr azione  delle  tabelle  è  a
carico  del  proprie t a r io .  La  Giunta  regionale,  con  propria
deliberazione,  approva  il modello  del  segnale  di  divieto.
6.  E'  altresì  vietata  la  circolazione  di  qualsiasi  veicolo,  salvo  le
eccezioni  di  cui  al  comma  1,  in  percorsi  fuorist r ada ,  ivi  compresi  i
sentieri ,  le  mulat tier e ,  le  piste  da  sci  ed  i  traccia ti  di  impianti  di
risali ta.

Art.  5  (Attivi tà  ricrea t ive ) .

1.  Le  Amminist r azioni  comunali  individuano  negli  strum e n t i
urbanis t ici  le  aree  da  destinar e  alla  pratica  degli  sports  fuorist r a da .
2.  Le  manifes tazioni  sportive  a  cara t t e r e  tempora n eo  devono  esser e
autorizzat e  dalle  Amminist razioni  comunali  previo  pare r e  favorevole
dei  Servizi  fores tali  regionali  compete n t i  per  terri torio.

Art.  6  (Pian o  della  viabil i tà  silvo- pastora l e ) .

1.  Le  Province  e  le  Comunità  montane,  per  i  terri tori  di  rispet tiva
compete nza ,  redigono,  entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  il  "Piano  della  viabilità  silvo- pastor ale"  vincolante  per
i  medesimi  territori .  Tale  piano  è  volto,  nell'ambi to  della
pianificazione  fores tale ,  a  favorire  l'ottimale  gestione  del  pat rimonio
agro- silvo- pastora le .  
2.  In  mancanza  del  Piano  della  viabilità  di  cui  al  comma  1,  non  si  può
procede r e  all'  aper tu r a  di  nuove  strade  silvo  - pastorali.
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3.  Nelle  more  della  redazione  del  Piano  possono  esse re  altresì
realizzate  strade  e  piste  previste  dai  piani  economici  nonchè   quelle
necessa r i e  alla  prevenzione  ed  estinzione  degli  incendi.
4.  I  proge t ti  relativi  all'aper tu r a  di  nuove  strade  silvo- pastorali  ed
all'allarga m e n t o  e  sistemazione  di  quelle  esisten t i  devono  prevede re
i  necessa r i  lavori  per  il  recupe ro  ambienta le  dell'area  sogget t a  agli
interven ti .

Art.  7  - (Sanzio n i  ammi n i s tr a t iv e ) .

1.  Per  l'inosservanza  delle  disposizioni  della  presen te  legge,  si
applicano  le  seguen t i  sanzioni  amminis t ra t ive  pecunia r ie:
a) da  lire  100.000  a  lire  1.000.000  per  le  violazioni  di  cui  ai  commi
1,  6  e  7  dell'a r ticolo  4;
b) da  lire  50.000  a  lire  500.000  per  le  violazioni,  previa  diffida  al
proprie ta r io ,  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  4  e  5  dell'a r ticolo  4;
c) da  lire  100.000  a  lire  500.000  per  il  danneggia m e n to  o
l'aspor t azione  delle  tabelle.
2.  Gli  introiti  derivan ti  dalle  sanzioni  amminis t r a t ive  spet t ano  alle
comuni tà   montane  ed  alle  province,  in  relazione  ai  terri tori  ove  sono
state  commina te  che  li utilizzano
 a  scopi  di  tutela  dell'  ambiente .
3.  Per  l'  applicazione  delle  sanzioni,  valgono  le  norme  previste  dalla
legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  e  della  legge  24  novembre
1981,  n.  689.

Art.  8  (Vigilan z a ) .

1.  La  vigilanza  sull'applicazione  della  presen t e  legge  è  affidata  agli
organi  di  polizia  indicati  nella  legge  regionale  15  novembre  1974,  n.
53  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  e  da  quelli  indicati
all'ar t icolo  4  della  legge  regionale  6  agosto  1987,  n.  42  e  successive
modificazioni.  

Art.  9  (Abrog az i o n e ) .

1.  E'  abroga ta  la  lettera  b)  dell’ar ticolo  17  della  legge  regionale  15
novembr e  1974,  n.  53.

Art.  10  (Dichiaraz i o n e  d'urge n z a ) .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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